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1. PREMESSA

Il territorio del Comune di Bovolenta ha una superficie di ci rca 22,8 kmq ed è prevalentemente agricolo.  

E' caratterizzato dal  corso del  fiume Bacchiglione e del  canale Cagnola alla cui confluenza è sorto il centro 
storico tutt'ora di feso dalle acque dai “murazzi”. 

Il Piano Regolatore Generale vigente è stato adottato con delibera di C.C. n. 38 del 14/11/1997 e approvato 
con delibera G.R.V. n. 2775 del 03/08/1999. 

La nuova L.U.R 11/2004 “Norme per il  governo del territorio”, dispone che la piani ficazione urbanistica 
comunale si espliciti mediante due nuovi st rumenti:  il PAT (Piano Assetto Territorio) e il  PI (Piano degli  
Interventi). 

Il PTCP di Padova, recentemente adottato, prevede per il territorio comunale di Bovolenta l’obbligo di 
redigere apposi to PATI tematico denominato PAT I del Conselvano.  

Il Protocollo d' Intesa, sottoscritto in data 16 Marzo 2005, tra i Comuni dell’ambito territoriale omogeneo del  
Conselvano, la Provincia di Padova e la Regione Veneto,  evidenzia la volontà di  procedere all'elaborazione 
dei suddetti atti di piani ficazione; il documento recepisce la delimitazione dell’ambito territoriale omogeneo,  
le peculiarità locali  e, in linea di  massima, i  tematismi di interesse generale che rendono opportuna e 
signi ficativa la piani ficazione intercomunale. 

 

2. LO SCENARI O CONDIVISO CON IL PATI DEL CONSELVANO 

Lo st rumento preordinato al coordinamento delle politiche di piani ficazione urbanistica sovracomunale è il  
Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (P.A.T.I.)  

La piani ficazione coordinata riguarda ambiti sovracomunali omogenei per caratteristiche insediativo-
strutturali, geomorfologiche, storico-culturali, ambientali e paesaggistiche ed ha come finalità il  
coordinamento delle scelte strategiche di rilevanza sovracomunale, la predisposizione di  una disciplina 
urbanistica ed edilizia unitaria per ambiti intercomunali, la definizione di meccanismi di “perequazione 
territoriale” att raverso l’ equa ripartizione dei vantaggi e degli oneri tra i Comuni interessati mediante 
convenzione. 

Gli obiettivi del PATI sono coerenti con gl i obiettivi e gli indi rizzi del Piano Regionale di Sviluppo e del  
Piano Territoriale Regionale di Coordinamento, quali: 

·  elaborare una polit ica territoriale in base alle infrastrutture esistenti e a quelle programmate; 

·  promuovere un’organizzazione razionale delle zone industriali; 

·  localizzare i centri di rezionali e del terziario all’ esterno dei centri storici urbani, in prossimità dei  
grandi nodi di comunicazione, eventualmente prevedendo uno sviluppo ad al ta densità insediativa; 

·  rilanciare e sostenere le funzioni commerciali e residenziali dei centri storici e delle aree urbane. 

e con quelli individuati nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.), recentemente 
adottato, quali: 

·  salvaguardia dell’ambiente naturale, culturale e dei paesaggi, valorizzando contestualmente le risorse 
umane, naturali e culturali 

·  sviluppo equilibrato del le opportunità insediative, con particolare riguardo alle attività produttive 

·  accesso alle dotazioni territoriali garant ito a tutti – singoli, famiglie e imprese –  

·  perseguire la qualità dell’insediamento urbano – produttivo, sia della intera rete urbana, sia delle 
singole realtà, sui  piani funzionale, morfologico e paesaggistico, con l’obiettivo ulteriore di  ridurre 
l’occupazione di suolo, grazie all’ azione di rinnovo e recupero urbano e delle aree per insediamenti  
produttivi 
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·  elevare la mobilità, di persone, cose e informazioni per le esigenze economico-finanziarie e in modo 
sostenibile per l’ ambiente; al riguardo si perseguiranno gli obiettivi di integrazione e riequilibrio 
modale, privilegiando i trasporti collettivi su ferro 

·  tutela del territorio agricolo e  specializzazione delle produzioni 

Il P.A.T.I. provvede al recepimento ed approfondimento delle Linee guida progettuali e costruttive elaborate 
dalla Provincia incentivanti una maggiore diffusione delle fonti di energia rinnovabili e dei principi di  
bioedilizia, bioarchitettura e biocompatibilità, al fine di guidare gli attori del processo edilizio nelle fasi di  
progettazione, costruzione e gestione degli immobili e del risparmio energetico. 

La normativa del P.A.T.I. definisce le direttive, prescrizioni e vincoli, relativamente ai temi trattati e in 
correlazione con le indicazioni cartografiche elaborate. 

In particolare detta una specifica disciplina di regolamentazione, tutela e salvaguardia con ri ferimento ai  
contenuti del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. Il Comune di  Bovolenta si adeguerà ai  
tematismi del P.A.T.I.. 

 

3. OBIETTI VI, CONTENUTI E FINALITA'  PER IL G OVERNO DEL  TERRI TORIO DI BOVOLENTA 

L' Amminist razione Comunale di Bovolenta ha scelto di  procedere alla definizione del  “Documento 
Preliminare” del Piano di Assetto del Territorio Comunale (PAT) e di condividere lo Schema di Accordo di  
Piani ficazione proposto dalla Regione Veneto secondo quanto stabilito dagli articoli 3, 5 e 15 della L.R.  
11/2004. 

La nuova Legge Urbanistica Regionale per il governo del territorio stabilisce, criteri, indirizzi, metodi,  
contenuti che gli st rumenti urbanistici comunali devono avere per conseguire i suoi obiettivi 

relativi a: 

·  promozione e realizzazione di uno sviluppo sostenibile e durevole; 

·  tutela delle identi tà storico-culturali e della qualità degli  insediamenti attraverso le operazioni di 
recupero e riquali ficazione; 

·  salvaguardia e valorizzazione dei centri storici, del paesaggio rurale e delle aree naturalistiche- 
ambientali; 

·  di fesa dai rischi idrogeologici; 

·  coordinamento con le politiche di sviluppo di scala nazionale ed europea. 

In attuazione dei principi di sussidiarietà e concertazione, l’art. 5 int roduce il metodo del confronto e della 
concertazione con gli enti pubblici territoriali, al fine di perveni re ad una disciplina condivisa delle risorse 
economico-territorial i. Tale metodo, di cui agli art. 5 e 15, viene attuato att raverso: 

·  le procedure di copiani ficazione per la formazione condivisa e partecipata del piano urbanistico,  
finalizzata a migliorare il processo decisionale e la successiva gestione; 

·  la predisposizione e sottoscrizione del presente documento preliminare contenente la disciplina degli  
obblighi reciproci, la modalità di acquisizione del quadro conoscitivo, gli obiettivi della pianificazione 
e il programma di coordinamento del lavoro; 

·  l’individuazione di due diversi livelli  di piani ficazione in funzione della dimensione locale,  
sovracomunale o regionale degli interessi coinvolt i;  

·  il riconoscimento della responsabilità di retta ai Comuni relativamente alla gestione del proprio 
territorio per lo sviluppo della comunità locale da esercitare, secondo i principi di sussidiarietà e 
partenariato, con le province e la regione per le funzioni di salvaguardia, coordinamento e svi luppo 
territoriale;  
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·  la sempli ficazione dei procedimenti amministrativi, garantendo t rasparenza e partecipazione; la 
disponibilità del quadro conoscitivo e l’accessibilità al pubblico delle informazioni che lo 
costituiscono. 

Il livello di piani ficazione comunale mira a valorizzare l’ autonomia del Comune e si  articola in disposizioni  
strutturali, Piano di Assetto del Territorio (PAT) e in disposizioni operative, Piano degli Interventi (PI). 

 

4. VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

La Valutazione Ambientale Strategica, di cui  alla Di ret tiva 2001/42/CE e agli  obblighi di  cui all’ art. 4 della 
LR 11/2004, dovrà essere elemento fondante per la costruzione del PAT, valutando gli effett i ed i di fferenti  
scenari derivanti  dalle azioni pianificatorie sul territorio al fine di promuoverne uno sviluppo equi librato nel  
rispetto dell’uso sostenibile delle risorse. 

Per questo motivo il Quadro Conoscitivo dovrà essere st rutturato in coerenza con gli obiettivi sulla 
valutazione dell’impatto delle scelte piani ficatorie secondo le seguenti fasi: 

·  definizione dei tematismi del quadro conoscitivo, delle banche dati e delle serie storiche, al fine di 
individuare gli indicatori di stato e di pressione necessari alla valutazione di sostenibilità st rategica; 

·  individuazione delle “ tendenze” relativamente ai tematismi del quadro conoscit ivo contenute nelle le 
matrici; 

·  individuazione dei possibili progetti strutturali nel l’ambito del PAT per misurare gli effetti rispetto alle 
“ voci ” del quadro conoscitivo; 

·  possibile previsione di  uno o più “ scenari ” soggetti  a valutazione al fine di perveni re alla scelta delle 
alternative. 

 

5. OBIETTI VI E SCELTE STRATEGICHE DEL PAT 

I l documento preliminare sviluppa e delinea  i contenuti del PAT organizzandoli in cinque grandi sistemi che 
danno una lettura complessiva del territorio: 

A)  Sistema ambientale 

 A.1  Risorse Naturalistiche e Ambientali  

 A.2  Di fesa del suolo 

 A.3  Unità di paesaggio agrario di interesse storico-culturale 

 A.4  Elementi signi ficativi del paesaggio di interesse storico 

 A.5  La classi ficazione dei centri storici 

B) Sistema insediativo. 

 B.1  Asset to fisico e funzionale degli insediamenti 

 B.2  Opportunità di sviluppo residenziale     

 B.3  Dimensionamento per A.T.O., standard urbanistici, abitativi e funzional i  

 B.4  Aspetti storico-culturali delle attività t radizionali in territorio rurale 

C) Sistema produttivo. 

 C.1  Consistenza e qual ità del settore produttivo 

 C.2  Archeologia industriale 

 C.3  Attività turistiche e ricettive 
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D) Sistema dei servizi. 

 D.1  Servizi a scala locale 

E) Sistema infrastruttu rale di relazione 

 E.1  Sottosistema infrast rutturale sovracomunale  

 E.2  Sottosistema infrast rutturale locale  

 E.3  Viabil ità minore e sistema ciclo pedonale 

 

A) SIS TEMA AMBIENTALE 

A. 1 Il PAT provvede, alla tutela delle Risorse Natural istiche e Ambientali e all’integrità del paesaggio,  
quali componenti fondamentali del la “Risorsa Territorio”,  rispetto alla quale è valutata la “ sostenibilità 
ambientale” delle principali trasformazioni del territorio in ri ferimento all’ art.4 della LR 11/2004 e alla 
Di rettiva 2001/42/CE del 27.6.2001 sulla Valutazione Ambientale Strategica. Le aree di valore naturale ed 
ambientale, sono individuate e disciplinate dal PAT, che ne definisce gli obiettivi generali di valorizzazione,  
con particolare riguardo alla salvaguardia dei corsi d’ acqua e della t rama di canali e fossi che interessano il  
territorio comunale, in coerenza con le indicazioni della piani ficazione sovraordinata. 

In particolare:  

·  il corso del Bacchiglione e del Cagnola,  individuati  dal PTCP e dal PATI come corridoi ecologici  
principali; 

·  il corso dello scolo Schilla e della Fossa Paltana e del Canale Parallelo, individuati come corridoi  
ecologici secondari; 

·  l’area compresa tra la Fossa Paltana e il Canale Parallelo, individuata dal PTCP come area 
naturalistica di interesse minore. 

Nel territorio comunale non sono presenti aree SIC e zone ZPS. 

  Immagine 1 - Foto aerea del territorio comunale 
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A. 2 Il  PAT provvede alla dif esa del suolo attraverso la prevenzione dai rischi e dal le calamità naturali,  
accertando la consistenza, la localizzazione e la vulnerabilità delle risorse naturali, individuando la disciplina 
per la loro salvaguardia: 

·  definendo le aree a maggior rischio di dissesto idrogeologico, le aree esondabili e quelle ad eventuale 
rischio sismico; 

·  individuando gli interventi di miglioramento e riequilibrio ambientale da realizzare; 

·  definendo gli indirizzi e le prescrizioni per gl i interventi di t rasformazione urbanistica ed edilizia nelle 
zone urbanizzate o da urbanizzare; 

·  accertando la compatibilità degli  interventi con la sicurezza idraulica del territorio, subordinando, ove 
necessario, l’attuazione di talune previsioni al la realizzazione di infrastrutture, opere, servizi per il  
deflusso delle acque. Buona parte del territorio del comune di Bovolenta rientra nella perimetrazione 
del bacino scolante del la Laguna di Venezia (D.C.R. 23 del 07/05/2003). 

  Immagine 2 – P erimetrazione bacino scolante della Laguna di Venezia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inoltre il Progetto di Piano Stralcio per l’ Assetto Idrogeologico (P.A. I.) dei bacini idrografici dei fiumi  
Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione (Legge n.267/98 e Legge n.365/00) redatto nel 2004 dall’  
Autorità di Bacino classi fica la parte del territorio comunale a nord del Bacchiglione come:  P1 -  area a 
moderata pericolosità. La tavola allegata riporta la perimetrazione del P.A.I. individuando inolt re le aree 
soggette a pericolosità idraulica dovuta a ristagno o a deflusso di fficoltoso (Allegato 1). 

Il P.A.T. in particolare prevede: 

·  la futura redazione di un piano di individuazione e riqualificazione della rete di scolo delle acque 
piovane, favorendo in generale la ripresa delle “buone pratiche agricole”, e della rete fognaria con il  
progetto delle opere necessarie per assicurare il corretto funzionamento, sia del Capoluogo che delle 
Frazioni di Brusadure e Fossaragna. 
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A. 3 Il PAT  individua gli ambiti o uni tà di paesaggio agrario di in teresse storico-cultu rale, come  le 
aree di interesse storico, ambientale, artistico indicate dall’ art. 24 del P.T.C.P. lungo il canale di Cagnola 
dal Centro di Bovolenta verso Cagnola di Cartura, precisandone la estensione e assicurando:  

·  la salvaguardia delle attività agrarie e produttive ambientalmente sostenibili e dei valori antropologici,  
archeologici, storici e architettonici presenti nel territorio; 

·  la conservazione o la ricostituzione del paesaggio agrario e del relativo patrimonio di biodiversità,  
delle singole specie animali o vegetali, dei relativi habitat; 

·  la salvaguardia o ricostituzione dei  processi naturali, degli equilibri idraulici e idrogeologici e degli  
equilibri ecologici. 

 

A. 4 Relativamente agli elementi significativi del paesaggio di interesse storico, recepisce ed integra nel  
proprio quadro conoscitivo i sistemi e gli immobili da tutelare e ne speci fica la relativa disciplina.  

Saranno individuati :  

·  gli edi fici di valore storico-architettonico, culturale, testimoniale e i relativi spazi inedi ficati di  
carattere pertinenziale come le Ville individuate nella pubblicazione dell’Istituto Regionale per le 
Ville Venete; 

·  il sistema insediativo rurale e le relative pertinenze indent ificando gli  edi fici di valore testimoniale 
tipici della edilizia rurale minore; 

·  la viabilità storica ext raurbana e gl i itinerari di interesse storico ambientale (Art. 30 PTRC) ad esempio 
il tracciato della via verso Padova (Tav. 4 PTRC) e il sistema dei  percorsi  ciclo-pedonali di interesse 
storico ambientale lungo gli argini del Cagnola e del Bacchiglione, così come individuati nel PATI; 

·  il sistema storico delle acque derivate e delle opere idrauliche come ad esempio l’idrovora su via 
Padova  ed il sistema dei “murazzi ” a di fesa del Centro Storico; 

·  particolari sistemazioni agrarie tradizionali (filari, alberature ecc). 

   Immagine 3 – P rogetto di rettifica del corso del Bacchiglione (1680) 
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Per limitare lo spreco nell'uso del territorio sarà incentivato il recupero dell’ edi ficato storico esistente con 
destinazioni d’ uso e interventi architettonici vol ti a consentire la riqualificazione e il riuso anche con il  
sistema del t rasporto di cubatura mediante credito edilizio. 

 

A. 5 Il PAT definisce la classificazione del Centro storico di cui all’Atlante Regionale in relazione 
all’ entità, al  ruolo storico, alle caratteristiche strutturali  ed insediative. Individua la perimetrazione, gli  
elementi peculiari le potenzialità di  quali ficazione e sviluppo, nonché gli eventuali fattori di abbandono o 
degrado sociale, ambientale ed edilizio. Individua inoltre la disciplina generale diretta ad integrare le 
politiche di  salvaguardia e riquali ficazione del centro storico con le esigenze di  rivitalizzazione dello stesso,  
anche con riguardo alla presenza di attività commerciali e artigianali, favorendo il mantenimento delle 
funzioni tradizionali come la residenza della popolazione originaria. 

Il PAT stabilisce le direttive e le prescrizioni per la formazione del Piano degli Interventi, nonché le norme 
per la salvaguardia degli elementi di rilievo storico-architettonico specificando i criteri per l’acquisizione del  
quadro conoscitivo relativo a tutti i fabbricati e manufatti presenti all’interno dei centri storici, nonché agli  
spazi liberi esistenti d’uso privato o pubblico.  

Per la formazione del Piano degli Interventi il PAT : 

·  classi fica con apposite schede il patrimonio edilizio esistente; 

·  definisce le modalità per l’individuazione delle categorie in cui gli elementi sopra descritti devono 
essere raggruppati, per caratteristiche tipologiche e pregio storico-architettonico; 

·  stabilisce, per ogni categoria così individuata, la gamma degli interventi possibili (gradi di protezione),  
quelli comunque necessari alla tutela degli elementi di pregio, nonché le condizioni per le possibili  
variazioni al grado di protezione, anche attraverso schemi e prontuari; 

·  determina le destinazioni d’uso possibili in relazione alle caratteristiche tipologiche, alla consistenza 
ed al ruolo urbano; 

·  individua i limiti per la nuova edi ficazione, in funzione allo stato di conservazione, al pregio degli 
edi fici, ed alla struttura del tessuto urbano; 

·  delimita gli ambiti da assoggettare a progettazione unitaria, st rumento urbanistico attuativo,  
programma integrato; 

·  individua le aree e gli edifici da destinare a servizi, nonché le opere o gli impianti di interesse 
collett ivo o sociale e le nuove viabilità; 

·  definisce norme ed indirizzi per la soluzione dei problemi della ci rcolazione nonché spazi di sosta e 
parcheggio, da realizzarsi preferibilmente al di  fuori del contesto del centro storico, indicando le aree 
pedonabili e i percorsi ciclo-pedonabili. 

Il PAT demanda alla redazione del P I le misure necessarie per : 

·  la riquali ficazione ambientale del tratto dell'alveo del canale Bacchiglione, recentemente chiuso, con la 
realizzazione di un parco e di nuovi percorsi storico-ricreativi di carattere urbano che mettano in luce e 
valorizzino particolarità speci fiche come i “murazzi ” o il sistema delle confluenze dei canali  
Bacchiglione e Cagnola; 

·  la riquali ficazione storico-architettonica del centro con la sistemazione delle piazze Accademia e 
Umberto I°; 

·  il recupero e  la ristrutturazione degli edifici storici, pubblici e privati quali palazzo Martinengo e la ex 
sala cinematografica “Eden”; 

·  la riquali ficazione dell’area attualmente occupata dalla “Medica Padana”; 
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   Immagine 4 – Foto storica  di palazzo Martinengo e dei Murazzi verso il Centro Storico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B) SIS TEMA INS EDIATIVO 

B. 1 Il  PAT veri fica l’assetto fisico e funzionale degli insediamenti e promuove il miglioramento della 
funzionalità di quelli esistenti e della qualità del la vita all’interno delle aree urbane, definendo per le aree 
degradate gli interventi di riquali ficazione e di possibile di riconversione e per le parti o elementi in conflitto 
funzionale le eventuali fasce o elementi di mitigazione funzionale. 

Individua inolt re nel territorio i “ borghi rurali ” cioè le aree di addensamento della edificazione diffusa 
costituite principalmente da edi fici residenziali collocati lungo la rete st radale. In queste aree promuove il  
riordino, l’ampliamento, l’espansione edilizia, dettando norme specifiche e indicando i  parametri  
urbanistico-edilizi in armonia con gli indi rizzi del P.A.T. 

 

B. 2 Il  PAT individua le opportunità di  sviluppo residenziale in termini quantitativi e localizzat ivi,  
definendo gli ambiti preferenziali di sviluppo insediativo, in relazione al modello evolutivo storico 
dell’insediamento, all’assetto infrastrutturale ed alla dotazione di servizi. 

 

B. 3 Il PAT stabil isce il dimensionamento delle nuove previsioni per le A.T.O. e per ciascuna realtà 
speci fica, con ri ferimento ai fabbisogni locali. 

· definisce gli standard urbanistici, le infrastrutture e i servizi necessari gli insediamenti esistenti e di  
nuova previsione, precisando gli standard di qualità urbana e gli standard di qualità ecologico-
ambientale; 

· definisce gli standard abitativi e funzionali,  che nel rispetto delle dotazioni  minime di  legge,  
determinino condizioni di vita decorose e coerenti  con l’evoluzione storica degli  insediamenti,  
favorendo la permanenza delle popolazioni locali. 

 



� �������	�
������
��� ��	�����	�� ���

������� ���	
�� 	��� ���� �� ��
��� ���	�	������ �� 11 

B. 4 Per il  territorio rurale il PAT si pone l’obiettivo di salvaguardare gli aspetti  storico-cul tural i delle 
attivi tà tradizionali , e di attuare le politiche di sviluppo delle attività agricole sostenibili att raverso la 
promozione di speci fiche opportunità: 

·  tutela i suoli ad elevata vocazione agricola, limitandone il consumo; 

·  promuove lo sviluppo di una agricoltura sostenibi le, improntata sull’impiego di tecnologie non 
inquinanti e finalizzata al risparmio di energia e di risorse non riproducibili; 

·  individua le carat teristiche produttive del settore primario, le vocazioni colturali, le peculiarità 
forestali, la consistenza dei settori zootecnico, orto-floro-vivaistico, ecc.; 

·  promuove la valorizzazione del territorio rurale disciplinando i movimenti di terra, l’apertura di nuove 
strade, ecc.; 

·  stabilisce i criteri per gli intervent i di: miglioramento fondiario, riconversione colturale,  
infrast rutturazione del territorio rurale; 

·  definisce i criteri  per la classi ficazione del  territorio secondo le seguenti carat teristiche: produzione 
agricola tipica o specializzata, aree integre di  primaria importanza per la funzione agricolo produttiva,  
aree compromesse, caratterizzate da un elevato frazionamento fondiario, aree boscate, aree prative; 

·  individua i beni culturali  tipici della zona agricola non vincolati ma di pregio storico – culturale sulla 
base della cartografia catastale o sulla base di caratteristiche costruttive e tipologiche di particolare 
rilievo ed interesse;  indenti fica l’area di pertinenza quale ambito omogeneo di tutela del  bene e 
conserva i caratteri tipologici caratteristici, quali ad esempio portico, copertura a due o quatt ro falde,  
scale, forometrie, pavimentazioni e recinzioni esterne e indica i criteri per la loro disciplina secondo 
quanto disposto dall’ art. 26 comma E) del PTCP; 

  

 Immagine 5 – Edifici rurali lungo il corso del Bacchiglione 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

·  definisce le caratteristiche costruttive della edi ficazione in zona agricola; 

·  promuove la valorizzazione e il recupero del patrimonio edilizio esistente attraverso il riutilizzo dei  
fabbricati rurali non più funzionali all’ attività agricola e di quelli abbandonati, valutando l’opportunità 
di inserire destinazioni residenziali o turistico-ricettive, in funzione della loro localizzazione nel 
rispetto della L.R. 11/2004, L.R. 33/2002, L.R. 09/1997 e L.R. 49/1999. 



� �������	�
������
��� ��	�����	�� ���

������� ���	
�� 	��� ���� �� ��
��� ���	�	������ �� 12 

·  disciplina le st rutture precarie (legittime anche a seguito del condono edilizio), al  fine di realizzare un 
decoroso riordino degl i insediamenti ed il miglioramento complessivo delle condizioni paesaggistiche 
ed ambientali; 

·  definisce la tutela degli ambiti di eccellenza per l’intero territorio, ai fini di una loro fruizione turistica 
compatibile con le esigenze agro-produttive. A tal fine individua i percorsi ciclo-pedonali utilizzabili  
per la fruizione turistica (individuati nel PTCP e nel PATI) e promuove il recupero degli edi fici  
esistenti quale incentivo all’attività agrituristica ed escursionistica nel rispetto della L.R. 11/2004 e  
L.R. 33/2002 e L.R. 09/1997. 

 

C. SIS TEMA PRODUTTIVO 

C. 1 Il PAT valuta la consistenza e l’assetto del settore secondario e terziario e definisce le opportunità di  
sviluppo, in accordo con le previsioni del P.A.T.I. del Conselvano e in coerenza con il principio dello 
“ sviluppo sostenibile”. 

Nel territorio comunale non sono present i ambiti specializzati per attività produttive di rilievo 
sovracomunale, il P.A.T. individua quindi le aree produttive di ril ievo comunale come quel la esistente a nord 
del  Bacchiglione lungo la S.P. 35 - via San Gabriele, quella lungo la S.P. 3 - via Padova, o l’area occupata 
dalla “Varem”  lungo via Madonna a sud del Cagnola. 

Il PAT definisce: 

·  il dimensionamento e la localizzazione, in accordo con il P.A.T.I. nella area produttiva a nord del  
Bacchiglione ed in quel la prevista a sud lungo via Madonna, delle nuove previsioni produttive,  
commerciali e direzionali, con ri ferimento alle caratteristiche locali ed alle previsioni infrast rutturali  a 
scala territoriale; 

·  la funzionalità complessiva degli ambi ti specializzati per attività produttive, commerciali e direzionali,  
garantendo una corretta dotazione di aree per servizi, opere ed infrastrutture;  

·  gli ambit i per la localizzazione delle st rutture di vendita: nello speci fico ipotizzando la realizzazione di  
una st ruttura commerciale di medie dimensioni, nel rispetto della normativa regionale sul commercio,  
da ubicare lungo la S.P. 3 - via Madonna a sud del centro abitato; 

·  i criteri ed i limiti per il riconoscimento del le attività produttive in zona impropria, come la 
mani fattura Berto insediata nel centro storico, precisando la disciplina per le attività da delocalizzare; 

·  gli standards di qualità dei servizi, che si intendono perseguire per ottimizzare il rapporto t ra att ività di  
produzione, servizi tecnologici, qualità dell’ambiente e del luogo di lavoro; 

·  lo stato degli edi fici industriali  non compatibili con gli insediamenti e l'ambiente circostante, come la 
già citata mani fattura Berto sita nel centro storico, la fabbrica “Varem” o gli  edi fici della “Medica 
Padana” lungo via Garibaldi o inutilizzati a seguito trasferimento o cessazione dell’attività,  
prevedendo destinazioni d'uso alternat ive; 

·  la riquali ficazione dell’area centrale del paese prevedendo lo spostamento del Consorzio Agrario in 
area preferibilmente situata nella zona produtt iva a nord del Bacchiglione. 

Una prima analisi del sistema produttivo comunale evidenzia la mancanza di  una prospettiva di sviluppo 
futuro, stante le previsioni del PRG vigente e per l’orientamento programmatico del PAT I del Conselvano, di  
cui  Bovolenta fa parte, di t rasferi re attorno a Conselve lo sviluppo dell’intero comprensorio delle aree 
artigianali e industriali, mantenendo all’interno del comune una quota residua del 5% del totale.  

Il PAT fa propria questa indicazione ma al contempo l’Amminist razione di Bovolenta ritiene necessario 
promuovere un nuovo indi rizzo generale di sviluppo per il Comune, valorizzando le funzioni commerciali 
che attualmente sono interessate da un fenomeno di desertificazione. 

I cittadini di  Bovolenta, nel la maggioranza dei casi, sono costretti ad uscire dai  confini comunali  per 
approvvigionarsi e raggiungere negozi e reti di vendita distanti anche vari chilometri dal territorio comunale.  
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Per colmare la carenza di spazi commerciali  e per delineare un nuovo asse di sviluppo per il paese si  dovrà 
prevedere un’area per l’insediamento di st rutture commerciali di medie dimensioni.  

A seguito di ciò, l’ Amminist razione comunale di Bovolenta ha formulato in data 27/11/2006, Prot. 8980/06,  
una proposta al  P.T.C.P. riguardo l'aggiornamento della programmazione commerciale, ricevuta dalla 
Provincia di Padova in data il 26/02/2007, Prot. 26713/07. 

Questo atto diviene fondamentale e irrinunciabile e fornirà al  comune di Bovolenta nuove opportunità di  
crescita e di sviluppo.  

Misure da attuare : 

·  individuazione area per insediamento di una st ruttura commerciale di medie dimensioni lungo la Sp. 3 
- via Madonna a sud del centro abitato. 

 

C. 2 Archeologia industriale 

Il PAT prevede il riuso dei principali e più signi ficativi, manufatti che documentano la storia della civiltà 
industriale. A tale scopo individua e valorizza le zone e i manufat ti dell’archeologia industriale, come per 
esempio: 

·  la grande idrovora su via Padova attualmente ancora utilizzata, ma certamente valorizzabile a scopo 
culturale e didattico pensando ad un suo inserimento in un circuito turistico comprendente i manufatti 
della boni fica presenti nella bassa padovana. 

·  gli essiccatoi del tabacco presenti nell’ area della “Medica Padana” 

  

 Immagine 6 – Idrovora e corso del Bacchiglione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



� �������	�
������
��� ��	�����	�� ���

������� ���	
�� 	��� ���� �� ��
��� ���	�	������ �� 14 

C. 3 Attività tu ristiche e ricettive  

Il PAT , nel rispetto della L.R. 11/2004, 33/2002, 09/1997 e L.R. 49/1999, valuta: 

·  la consistenza e l’assetto delle attività esistenti e promuove l’evoluzione delle attività turistiche, 
nell’ ambito di uno sviluppo sostenibile e durevole, che concili le esigenze di crescita (soprattutto in 
termini qualitativi) con quel le di preservazione dell’equilibrio ambientale, socio-culturale, agro-
produttivo, ecc.; 

·  la dotazione di servizi ed il rafforzamento delle attrezzature esistenti, in funzione sia della popolazione 
locale, che di quella legata alla fruizione turistica, secondo modelli culturalmente avanzati; 

Il PAT inolt re provvede a: 

·  individuare aree e st rutture idonee, vocate al turismo di visitazione, all’agriturismo, B&B, all’ attività 
sportiva,  ottimizzando e riquali ficando le st rutture ricettivo-turistiche esistenti: per esempio 
incentivando l’utilizzo a scopo agrituristico degli edi fici di valore storico monumentale o testimoniale 
prevalentemente ubicati lungo il Bacchiglione e il Cagnola e favorendo le aziende agricole che 
intendano realizzare, a complemento della loro attività, strutture agrituristiche; 

·  regolamentare i percorsi pedonali e ciclabili precisando la normativa per la segnaletica turistica e di  
quella pubblicitaria, comunque localizzate. 

L’Amminist razione intende promuovere, coinvolgendo gli  enti preposti come Provincia, Regione, comuni  
contermini, un piano di servizi turistico ambientali di area vasta che abbia come scopo la realizzazione di una 
rete di percorsi storico culturali ambientali e di infrast rutture ricettive di servizio che valorizzi l’intero 
territorio che va dai colli Euganei al mare. 

 

D) SIS TEMA DEI SERVIZI 

I l PAT individua i principali servizi a scala territoriale e a scala locale. 

Nel territorio comunale non sono presenti servizi a scala terri toriale (Poli funzional i=ambiti territoriali ad 
elevata specializzazione funzionale nelle quali sono concentrate una o più funzioni st rategiche, o servizi ad 
alta speci ficazione economica, scienti fica, culturale sportiva, ricreativa e della mobilità). 

D. 1 Per i servizi a scala locale il PAT  provvede alla ricognizione dei servivi collettivi esistenti come: 

·  gli edi fici scolastici, scuola materna, elementare e media, palestra, siti in via Umberto I e formanti una 
sorta di piccolo campus scolastico;  

·  la sede comunale ubicata in via Mazzini; 

·  gli impianti sportivi ubicati a sud del centro abitato; 

·  la caserma dei carabinieri;  

·  il sistema dei parcheggi esistente nel centro storico  

da consolidare e riquali ficare  con la individuazione degli interventi di t rasformazione e qual ificazione 
funzionale, urbanistica ed edilizia. 

Provvede inoltre alla programmazione dei nuovi servizi come: 

·  spostamento della sede municipale in un edi ficio storico monumentale come Palazzo M artinengo; 

·  ridefinizione del sistema degli impianti sportivi 

definendo gli ambiti idonei per la loro localizzazione. 
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       Immagine 7 – Palazzo Martinengo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E) SIS TEMA INFRASTRUTTURALE DI RELAZIO NE 

I l PAT divide il sistema delle infrast rut ture per la mobili tà,  in sottosistema infrast rutturale sovracomunale e 
in sottosistema infrastrutturale locale. 

 

E. 1 Sottosistema inf rastru tturale sovracomunale  

Il PAT, coordinandosi con la pianificazione di settore e recependo le previsioni della pianificazione 
sovraordinata, definisce: 

·  la rete di infrastrutture e di servizi per la mobilità di maggiore rilevanza; 

·  le opere necessarie per assicurare  la funzionalità del sistema infrastrutturale rispetto al sistema 
insediativo ed al sistema produttivo; 

·  Individua adeguate misure come fasce di ambientazione al fine di mitigare o compensare gli impatti  
sul territorio ci rcostante e sull’ ambiente nell'ottica della sostenibilità ambientale e paesaggistica; 

·  precisa la dotazione di standard e servizi. 

In particolare, molta attenzione dovrà essere posta alla verifica del progetto della nuova “Bovolentana” 
prevista dalla piani ficazione sovracomunale con l'individuazione delle misura at te a mitigare l'impatto della 
infrastruttura viaria sull'ambiente ci rcostante. 

 

E. 2 Sottosistema inf rastru tturale locale  

il PAT definisce: 

·  il sistema della viabilità locale e della mobilità ciclabile e pedonale, individuando i collegamenti con la 
viabilità sovracomunale; 
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·  le prestazioni che le infrastrutture viarie locali devono possedere in termini di sicurezza, geometria,  
sezione, capacità di carico; 

·  i livelli di funzionali tà, accessibilità, fruibilità del sistema insediativo, per gli obiettivi di  qualità 
urbana ed ecologico-ambientale definiti; 

·  le fasce di rispetto delle infrastrutture per la mobilità locale, ed il perimetro del “Centro Abitato” ai  
fini del l’applicazione dei rispetti st radali. 

Nello speci fico il PAT prevede: 

·  la nuova rete di tangenziali per collegare il conselvano a sud con il piovese a nord senza att raversare il  
centro storico di Bovolenta:  a nord realizzando il collegamento t ra via Padova e via S.Gabriele 
(st ralcio funzionale del progetto della nuova “Bovolentana”) e/o la ci rconvallazione nord di  
Bovolenta, a sud il collegamento t ra via Navegauro e via Madonna (previsto dal PRG vigente e con 
progetto  in fase definitiva); 

·  gli adeguati innesti alla nuova “Bovolentana” con la realizzazione di rotatorie t ra via D’ Annunzio, via 
Madonna, via Sabbioni (per i quali è già stato redatto uno studio di fattibilità); 

·  la redazione di un  piano dei parcheggi per il centro storico. 

La nuova viabilità urbana, alleggerita dal passaggio del t raffico di at traversamento  valorizzerà e migliorerà 
la qualità ambientale, sociale ed economica del centro storico. 

 

E. 3 Viabili tà minore e sistema ciclo pedonale 

Il PAT prevede: 

·  una rete di percorsi ciclo pedonali  per collegare in sicurezza  a nord il  centro storico con la zona 
industriale, il cimitero, la frazione di Brusadure e Cà Molin, e a sud con la frazione di Fossaragna.  

·  l'individuazione, recependo la piani ficazione sovraordinata, di un insieme di piste ciclabili con 
vocazione turistico-ambientale lungo via Macello e sull’argine destro del Bacchiglione fino a 
Roncaiette; 

·  soluzioni ambientalmente compatibili per la sistemazione e la ristrutturazione dei fondi e dei manti  
delle rampe che connettono la viabilità secondaria alla viabi lità principale posta sulla sommità degli 
argini. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


